
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di 
porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a 
lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava 
alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del 
ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue 
piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli 

accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto 
a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, 
perché soffro terribilmente in questa fiamma”. 
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 
beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu 
invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un 
grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, 
né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di 
mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché 
non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo 
rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, 
padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, 
non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”». 

                        Nel tempo abita la tenerezza di Dio 
 
La parabola è costruita su un duplice contrasto: il povero e il ricco, durante la 
vita e dopo la morte. Una premessa: questo brano non parla dell'"aldilà" ma 
dell'"aldiqua". Già ora, nello scorrere dei giorni, si decide il nostro destino 
futuro. I due protagonisti sono descritti abilmente da Luca. 
Ricco Il ricco ha tutto, non gli manca nulla, si veste secondo la moda. Non è 



cattivo né malvagio e non ha un nome. Di solito i ricchi del Vangelo di Luca 
sono anonimi. Il ricco trae la sua identità dalle sue ricchezze, ma a noi, nel 
racconto, giunge povero d'identità. Ma noi non siamo ciò che abbiamo. 
Povero Poi c'è il povero che non ha nulla, l'unica cosa che possiede è un 
nome: Lazzaro, che vuol dire "Dio aiuta". Lazzaro giaceva presso il portone 
della casa del ricco cercando qualche avanzo per sfamarsi. Anche i cani di 
strada lo molestavano. Il suo nome, Lazzaro, è la sua vita: ha bisogno di Dio, 
ha bisogno che qualcuno lo aiuti, che Dio si prenda cura di lui. 
La morte in fondo è la fine del verbo avere e l'inizio del verbo essere. Se 
viviamo la nostra vita solo per ciò che abbiamo, scopriremo che l'inferno sarà 
vivere nell'assenza del nostro essere. L'inferno è non poter più amare.  
Indifferenza Il ricco non è giudicato per la sua ricchezza ma perché non si 
accorge di Lazzaro, semplicemente non lo vede. Come ha fatto a non 
vederlo? Era lì, mendicava tutti i giorni vicino al suo portone e neppure lo 
vede. Ecco il suo problema e la sua condanna: non accorgersi. Il suo peccato 
mortale è l'indifferenza, il contrario dell'amore non è l'odio, ma l'indifferenza. Il 
ricco non è condannato per le sue ricchezze, ma per la sua indifferenza. 
Questo è il centro della parabola. L'indifferenza li separa. Il ricco non fa nulla 
di male. Quanto dedichi alle persone che incroci ogni giorno? Quanto tempo 
doni per ascoltare le situazioni di bisogno che ti circondano? Quanto sei 
pronto a rinunciare alla frenesia quotidiana per offrire del tempo a un amico? 
Coraggio, chiediamo a Dio un cuore che sappia amare con passione. 
Miracoli Il ricco chiede invano un segno clamoroso, come il suo ritorno sulla 
terra per convertire i suoi cinque fratelli alla misericordia. Ma Abramo è 
lapidario: «Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche 
se uno risorgesse dai morti». La morte non converte, è la vita che lo fa. Non 
sono i miracoli o le visioni a cambiare il cuore. I miracoli possono 
impressionare ma non necessariamente convertire. Gesù stesso non ha 
tentato di convincere attraverso i miracoli: la fede l'ha pretesa prima del 
miracolo. Se non c'è fede, Gesù non lo compie il miracolo, il che vuol dire che 
Gesù non intende ottenere la fede a colpi di miracoli.  
Poveri Dobbiamo confessarlo: i poveri ci sono d'imbarazzo perché sono «il 
sacramento del peccato del mondo» (G. Moioli) e quando li incrociamo, 
sovente, finiamo per dare loro le briciole, o anche qualche aiuto, ma tenendoli 
distanti da noi. Che cosa fare davanti alle ingiustizie, alla povertà? Ecco la 
domanda che nasce da questa parabola. Possiamo rifugiarci nella preghiera, 
con il rischio di essere una consolazione a buon mercato oppure la nostra 
fede può farsi servizio, impegno concreto. Ma prima di tutto ciò che conta è 
essere compassionevolicon un amore totale e sentire il dolore dell'altro come 
lo sente Dio. 
La bella notizia di questo brano? Il tempo è il luogo della tenerezza di Dio. 
Abbiamo la possibilità di sceglierci il futuro, perché solo dove c'è vera libertà, 
ci potrà essere vera gioia. 



   Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 25 XXVI tempo ordinario dalle 10 alle 12 iscrizioni in 
canonica per l’itinerario preparazione al matrimonio 

 Lunedì  alle 20.45 Segreteria Collaborazione Pastorale a Casale  
 Martedì  alle 21.00 Equipe Fidanzati 
 Mercoledì alle 21.00 a Preganziol inizia il cammino formativo per 

coppie “2 Miglia”(on line iscrivendosi alla mail le2miglia@gmail.com ) 
 Giovedì 29 Messa ed Adorazione Eucaristica fino alle 21.30  
 Venerdì alle 20.30 in Chiesa incontro per genitori e padrini dei 

battesimi di domenica prossima 

 Domenica 2 Ottobre XXVII tempo ordinario: Inizia l’ACR con la 
Messa delle 9.30. Alle 12.15 Battesimo comunitario di Bresolin Gioele, 
Cecotti Sveva, Dalla Tor Rita, Pettenò Amelia 

 

Ricordiamo prossimamente: 

 Diamo comunicazione dei giorni di CATECHESI: 
o Al lunedì seconde elementari, alle 16.30 
o Al martedì terze elementari, alle 16.30 
o Al mercoledì quinte elementari, alle 16.30 
o Al giovedì quarte elementari, alle 16.30 
o Al sabato mattina le medie 

Sarà comunicato al più presto quando sarà l’inizio 
 Riprendono le attività associative: ricomincia l’ACR (ragazzi dai 7 

ai 12 anni) rif. Alissa 345 8939393 e Ilenia 388 4480661… come 
pure l’attività Scout: Lupetti (rif. Pierfrancesco 333 3044443) e 
Coccinelle (rif. Rachele 331 9524200) 

 Il 30 Ottobre pomeriggio ci sarà un incontro formativo per tutti gli 
operatori pastorali della futura collaborazione Casale-Preganziol. 
Entro il 2 Ottobre è chiesta l’iscrizione. 

 Battesimi comunitari: 6 Novembre, 4 Dicembre, 8 Gennaio (ogni 
informazione in canonica) 

 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:le2miglia@gmail.com
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 25 
Settembre 

 

XXVI Tempo 

Ordinario 

S. Cleofa 

08,00 *Ruzza Luigi, De Piccoli Genoveffa, Ruzza 
Doriano e Scopel Anna *Dal Ben Enrico, Cason  
Maria e Def. Fam. Dal Ben 

09,30 *Carnio Nicola e Paramento Mario 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Callegaro Luigi , 
Marcellino ed Emilia*Biasin Armando e Chiarato 
Giosuè 

11,15 *Barbon Elia e Maria Per i viventi Liam, Giada e 
Matteo 

18,30   *Ferruccio, Primo, Moreno, Carlotta, Angelo, Ida 
Giacomo, Antonietta, Guido e Vanda *Rivaben 
Pietro e Minello Maddalena 

Lunedi 26 Sett. 
SS Cosma e Damiano 

18,30  

Martedì 27 Sett. 
S. Vincenzo de Paoli 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: Offerente 

Mercoledì 28 Sett. 09,00  

Giovedì 29 Settembre 
Ss.Michele,Gab.Raff. 

18.30 Messa e Adorazione fino alle 21.30: *Lilli 
Vivan e Fam. Def. 

Venerdì 30 Settembre 
S. Girolamo 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Giuseppe e 
Guerrino Pattarello 

Sabato 01 Ottobre 
S. Teresa di Lisieux 

18.30 

 

*Ceolin Ugo e Padoan Dina *Palù Anna e 
Fernanda Def.Fam. Polazzon Luigi * Scala 
Ennio, Gloria, Luigi e Maria * Andreuzza 
Giuseppina e Sponchiado Ferruccio, Crosato 
Giuseppe e Minotto Angela 

Domenica 02 Ottobre 
 

XXVII Tempo 
ordinario 

Ss Angeli Custodi 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Fam. Cillotto 
*Vanzetto Angelo  

11.15 60 anni Matr. Marchetti Ivo e Favaretto Egle *De 
Pieri Carla *Romano Giuseppe 

18.30 *Bonollo Paolo*Giuseppe e Amalia Pavan 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


